
 

 
         
 

Alla cortese attenzione dei 
Centri Regionali per i Trapianti 

         

 
  
 
 
Cari Colleghi,  
 
l’analisi dei processi sinora attivati per il trasferimento dei pazienti in una regione diversa da quella del centro 

trapianti in occasione della convocazione per il trapianto fa ritenere opportune alcune precisazioni: 

- La finalità del protocollo “PROCEDURE OPERATIVE PER L’ORGANIZZAZIONE DEL TRASPORTO DI PAZIENTI PER 

TRAPIANTO” è la limitazione  dei voli dell’aeronautica militare a situazioni eccezionali; i trasporti dei pazienti 

che non richiedono l’impiego di un mezzo aereo devono essere gestiti dai CRT secondo proprie procedure. 

 

IN CASO DI UTILIZZO DI UN MEZZO AEREO 

1. Il centro trapianti trasmette al paziente residente fuori regione, selezionato per il trapianto, la tempistica 

della convocazione per l’intervento. Subito dopo, sempre lo stesso centro trapianti deve attivare il proprio 

centro regionale che a sua volta attiverà, tramite CNTO che in questo modo viene a conoscenza dell’inizio 

del processo, il centro di riferimento di residenza del paziente e non viceversa. 

 

2. Il flusso di informazioni successivamente deve avvenire direttamente tra i CRT coinvolti. 

 

3. Il CNTO deve essere messo a conoscenza (anche soltanto tramite email) della modalità di attuazione del 

suddetto trasporto da parte del CRT di residenza, ma non prende parte attiva nella gestione dei trasporti, né 

nel flusso comunicativo tra i CRT.  

 

4. Il CNTO prende parte attiva nel processo solo qualora la situazione richieda l’impiego di un volo militare, 

fornendo il “nulla osta” alla regione che lo richiede. 

 

5. Il Centro Trapianti deve fornire la corretta tempistica per l’arrivo del paziente , ma non entra in merito sulla 

decisione della modalità di trasporto. Gli orari richiesti dai centri di trapianto devono essere appropriati in 

relazione alle necessità, cosi come il mezzo utilizzato deve essere congruo alla situazione  
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6. E’ opportuno, ed in alcuni casi necessario, che i CRT si contattino direttamente tra loro per concordare la 

logistica e la tempistica di trasporto qualora sussistano problemi o opportunità di trasporto che prevedano 

una tempistica diversa da quella richiesta dal Centro Trapianti (ad esempio il centro trapianti ha chiesto che 

il paziente arrivi in ospedale per le 07:00 del mattino ma il primo volo di linea atterra alle ore 07:30). 

 

7. In caso di problematiche è necessario che il responsabile del CRT venga avvertito prima dell’eventuale 

chiamata al CNTO che rimane a disposizione per situazioni di emergenza. 

 

 

                                                                                                         Dott. Alessandro Nanni Costa 
Il Direttore del Centro Nazionale Trapianti 

 

 


